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Qualoraildecretochedisponeil
giudiziodestinatoall’imputato
vengapererrorenotificatopresso
lostudiodeldifensoredifiducia
invecechealdomiciliovalidamente
elettosussisteunanullitànon
assolutamaaregimeintermedio,
cometalededucibileapenadi
decadenzaneiterminiprevisti
dall’articolo491c.p.p.,inquanto
l’attodeveritenersicomunque
giuntoaconoscenza
dell’interessato.(...)
Lanullitàassolutaenonsanabile
previstadall’articolo179c.p.p.si
verifica,insomma,unicamentenel
casoincuilanotificazionedella
citazionesiastatadeltuttoomessa,
ovvero,seeseguitainformediverse
daquelleprescrittedallalegge
processuale,sisiatradottainuna
effettivamancanzadiconoscenza
dell’attodapartedell’imputato.
CortediCassazione,Sestasezione
penale,sentenza29677/14

GIUSTIZIAESENTENZE www.quotidianodiritto.ilsole24ore.com

PROCESSO CIVILE
Orlandoritira
ddlCancellieri

Lapropostadel pacchetto
digiustizia civile,già online
sul sitodelministerodella
Giustizia,«rappresentaun
impiantonuovo della
materiache,pertanto,
supera l’elaborazione
precedentedel ddl
Cancellieri.Perqueste
ragioni, ilministroOrlando
neha disposto il ritiro».
«L’obiettivodelGoverno -
precisa ilguardasigilli - è
quellodi ridurre
considerevolmente i tempi
delprocessocivile e
aumentaresensibilmente la
produttivitàdegliuffici
giudiziarie la riforma della
giustiziacivileconterrà le
normenecessarieper
rendereefficiente il
processocivile,per
l’abbattimento
dell’arretratoeper la
valorizzazione
dell’avvocatura».
Aderisconoalladecisione
CnfeOua. In unanota ilCnf
parladi«Unascelta
coerenterispettoalla
presentazionediun nuovo
earticolatoprogetto di
riforma,chepresenta linee
di intervento condivisibili,
alcunedellequaliaccolgono
leproposte delCnf
edell’Avvocatura,come
quellechevalorizzanoil
ruolodegliavvocatinelle
misurealternative».Anche
l’Organismounitario
dell’avvocaturavaluta
positivamente ladecisione:
ilpresidente,Nicola
Marino,parladi «un
passaggio importante,
perchécosì si sgombera il
campodapossibili ulteriori
conflitti ereditatida
interventideiprecedenti
governi,grazieanche alle
preciseeserraterichieste
dell’Oua».

MASSIMA

Marina Castellaneta
Igiornalisti hanno dirit-

todipubblicarenotiziesuin-
dagini penali in corso per-
ché il funzionamento della
giustizia è una questione di
interesse generale. E lo pos-
sono fare scegliendo le mo-
dalità di pubblicazione.

Questo perché l’articolo
10 della Convenzione euro-
pea dei diritti dell’uomo, che
assicura la libertà di espres-
sione, non solo protegge il
contenuto delle informazio-
ni, ma anche la forma e le
scelteeditoriali.Loha stabili-
to la Corteeuropea nellasen-
tenza del 1˚ luglio condan-
nando la Svizzera per viola-
zione dell’articolo 10 (A.B.,
ricorso n. 56925/08).

Nel caso all’attenzione
della Corte, un giornalista
svizzero aveva pubblicato
un articolo su un grave inci-
dente stradale che aveva su-
scitato clamore in Svizze-
ra. Nell’articolo pubblicato
sul settimanale si riportava-
no le dichiarazioni rese agli
inquirenti dall’autore
dell’incidente, che erano
state secretate. Non solo. Il
giornalista aveva anche
pubblicato le fotografie di
lettere spedite dall’indaga-
to al magistrato, incluse nel
fascicolo processuale.

Era allora stata aperta
un’inchiesta per violazione
del segreto istruttorio che
aveva portato alla condanna
del giornalista a un mese di
carcere poi trasformata in
una multa di 4mila franchi
svizzeri. Di qui la decisione
di ricorrere a Strasburgo che
ha dato ragione al giornali-
sta, condannando la Svizze-
ra a versargli 5mila euro.

Ancora una volta la Corte
europeae dei diritti dell’uo-
mo - che è ormai approdo di
giornalisti che vedono com-
pressa la libertà di stampa a
livello nazionale - ha chiari-
to che i divieti assoluti di
pubblicazionedi atti su inda-
gini incorsosonocontrarial-

laConvenzioneperché ledo-
nononsolola libertàdelgior-
nalista, ma anche il diritto
della collettività a ricevere
notizie su questioni di inte-
resse generale.

La libertà garantita dalla
Convenzione,chegliStati so-
no tenuti ad osservare per
non incorrere in condanne
anche costose a Strasburgo,
imponecheleautoritànazio-
nali tengano conto della li-
bertà del giornalista di sce-
gliere la modalità e la forma
della pubblicazione.

Questo vuol dire che i
giornalisti possono ricorre-
re a provocazioni ed esage-
razioni per attirare l’interes-
se della collettività e posso-
no scegliere di corredare

l’articolo con fotografie che,
in questo caso, riguardava-
no addirittura lettere dell’in-
dagato agli inquirenti.

Né i giudici nazionali, né
la Corte - osserva, infatti,
Strasburgo - possono sosti-
tuirsi alla stampa nell’indivi-
duazione delle tecniche di
redazione di un articolo. Re-
spinta anche la difesa dello
Stato che si trincerava die-
tro la necessità di assicurare
il diritto alla presunzione
d’innocenza che non viene
certo compromesso, salvo
la prova contraria nel singo-
lo caso che è a carico di chi
limita la libertà di stampa,
dalla pubblicazione di noti-
zie su indagini in corso. E
questo soprattutto nei casi
in cui a giudicare il soggetto
coinvolto nell’indagine so-
no giudici professionisti e
non la giuria popolare.
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Cassazione civile. Il creditore non può vendere l’immobile in caso di inadempimento del debitore

Cedu. Libertà di stampa ad ampio raggioIn breve

Angelo Busani
Viola il divieto di patto

commissorio,edèquindiaffet-
ta da nullità, laprocuraaven-
dere un immobile rilasciata
dal debitore al creditore, che il
creditorestessopossautilizza-
re in caso di inadempimento
delvenditore,perintestarsiun
bene del debitore o per ceder-
lo a persona compiacente. È
quantostabilitodallaCassazio-
ne nella sentenza n. 15486 dell’
8 luglio2014.

Ilpattocommissorioèvieta-
to dall’articolo 2744 del Codi-
ce civile, secondo il quale «è
nullo il patto col quale si con-

vieneche, inmancanzadel pa-
gamentodelcreditoneltermi-
nefissato, laproprietàdellaco-
sa ipotecata o data in pegno
passi al creditore». Il fonda-
mento del divieto è variamen-
te argomentato. Secondo
l’orientamentotradizionale, la
nullità del patto commissorio
deriverebbedall’esigenzadiri-
parareildebitoredallepressio-
ni del creditore per indurlo
all’adempimento; e ciò anche
per ragioni di tutela degli altri
creditori, i quali, dalla cessio-
nediundatobenecheildebito-
refacesseaunsolodeisuoicre-
ditori, vedrebbero diminuita

laparcondiciocreditorum.
Tesi più moderna fonda in-

vece il divieto sulla necessità
ditutelare l’interessesocialedi
impedire che il patto commis-
sorio divenga una garanzia so-
stitutiva dei modelli legali (va-
le a dire: il pegno e l’ipoteca),
priva della necessaria corri-
spondenza tra la soggezione
del patrimonio del debitore e
l’ammontare del debito. Con il
patto commissorio il creditore
"incamera" la differenza tra il
valore del bene cedutogli dal
debitoreel’ammontaredelde-
bito; e inoltre il bene ceduto si
sottrae alla procedura esecuti-

va giudiziale, che offre al debi-
tore la garanzia del controllo
dei pubblici poteri sulla vendi-
ta del bene e ai creditori la ga-
ranziadelsoddisfacimentodel-
lelororagionidicreditosecon-
doleprioritàstabilitedallaleg-
ge. In altri termini, il divieto di
pattocommissorioesprimeun
atteggiamento di riprovazione
dell’ordinamento verso forme
di giustizia privata sostitutive
dei rimedi di legge: è per que-
stochelanullitàdicuiall’artico-
lo2744delCodicecivile èstata
sempre pacificamente estesa a
ogni schema negoziale che,
seppur diverso dalla fattispe-
ciedescrittanelmedesimoarti-
colo 2744, comunque raggiun-
geilmedesimorisultato.
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Alessandro Galimberti
MILANO

La revoca dell’elezione di
domicilio presso il proprio di-
fensore di fiducia non è suffi-
ciente a determinare una nulli-
tà assoluta per la mancatanoti-
ficaall’imputatostesso.

La Sesta penale della Cassa-
zione(sentenza29677/14,depo-
sitata ieri) ha annullato una de-
cisione della Corte d’appello di
Genova, che aveva a sua volta
annullatolecondanneadueim-
putati di corruzione, ritenendo
assorbenti i rilievisullemodali-
tà di notifica della fissazione
dell’udienzadisecondo grado.

Un imputato aveva infatti,
nellemoredeigiudizi,revocato
l’elezione di domicilio presso il
difensore di fiducia, sostituen-
dolaconl’indirizzodiunasocie-
tà, e solo all’apertura del secon-
do grado aveva revocato anche
la nomina del patrocinatore.
Sullabasediunaasserita«man-
cata conoscenza» degli svilup-
pi processuali – arrivati a cono-
scenza solo del precedente di-

fensore ma non dell’imputato –
la Corte d’appello ligure aveva
cancellato le prime condanne,
originando il ricorso in Cassa-
zione della Procura generale di
Genova. I giudici di piazza Ca-
vourhannoinprimabattutaec-
cepito la regolarità stessa della
seconda elezione di domicilio
(presso una società, in luogo
dello studio del difensore di fi-
ducia) ritenendola irrituale, in
quanto non era stata designata
in quella sede nessuna persona
difiduciaqualeeffettivo"domi-
ciliatario" dell’interessato. Cir-
costanza, questa, che avrebbe
fatto sopravvivere tra l’altro la
idoneità dell’ancora incaricato
procuratore alle liti, cioè il di-
fensoreoriginarioenon ancora
sostituitoaquell’epoca.

Ma anche a prescindere da
questorilievo,argomentalaSe-
stapenale,restanovalidi–esuf-
ficienti per la decisione di que-
sta controversia – i criteri indi-
viduati da una lunga giurispru-
denza di legittimità, a comin-
ciare dalle Sezioni Unite pena-

li (119/05), secondo cui in tema
di notificazione della citazione
dell’imputato«lanullitàassolu-
ta e insanabile prevista dall’ar-
ticolo 170 Cpp ricorre soltanto
nel caso in cui la notificazione
dellacitazionesiastata omessa
oquando,essendostataesegui-
ta in forme diverse da quella
prescritta,risulti inidoneaade-
terminare la conoscenza effet-
tiva dell’atto da parte dell’im-
putato»; se invece si tratta di
esclusivaviolazionedellerego-
le sulle modalità di esecuzio-
ne,sidà luogosoloaunanullità
relativa che può essere sanata
(articolo 184 Cpp).

Inoltre, chiosa il relatore al-
la sentenza della Sesta, è dav-
vero difficile che – trattandosi
tra l’altro di imputati "colletti
bianchi" – il difensore regolar-
mente nominato non abbia pe-
riodicamente relazionato (co-
me peraltro la deontologia im-
pone) sull’andamento del pro-
cesso e sulle decisioni della
Procura generale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ilcronista sceglie
le cartedelle indagini
chevuolepubblicare

Dl carceri

Anmboccia
lenorme
Correttivi
dalgoverno

Patto commissorio, procura nulla

Cassazione penale. La Corte boccia la tattica di due imputati per corruzione

Larevocadeldomicilio
non«annulla» il processo
Lanotifica al difensore di fiducia basta a sanare l’atto L’Associazione nazio-

nale magistrati contesta il
decreto legge che introduce
nuovi limiti alla custodia
cautelareincarcerevaratoil
20giugnoscorso,maapprez-
za i correttivi annunciati dal
viceministro Enrico Costa a
nome del governo. Sotto ac-
cusa dell’Anm il divieto del-
la custodia cautelare in car-
cerequandoilgiudicepreve-
de che alla fine del processo
vengairrogataunapenanon
superiore ai tre anni: per i
magistrati riguarda infatti
ancheireatidimafiaedicor-
ruzione. In un parere conse-
gnatoallacommissioneGiu-
stizia della Camera, il presi-
dentedell’Associazione,Ro-
dolfoSabelli,sottolineailfat-
to che «il divieto di custodia
in carcere non é sottoposto
a limite alcuno né sotto il
profilo soggettivo, con ri-
guardo,adesempio,allareci-
diva,nésottoquellooggetti-
vo e opera anche con riferi-
mento ai reati di mafia, a
quelli di rapina ed estorsio-
ne, furto in abitazione e con
strappo,stalkingemaltratta-
mentoinfamiglia».Ma,inta-
li situazioni,«lamisurarela-
tivamente contenuta della
pena non esclude affatto
condizioni di concreta, ele-
vata pericolosità». Sarebbe
poi difficile applicare la cu-
stodia in carcere «nel caso
dei reati di corruzione, per
quellodi finanziamento ille-
cito dei partiti politici e per i
reati finanziari».

I correttivi che il governo
vorrebbe apportare tendo-
no a escludere che per una
penafinoaitreanninonven-
ga prevista la possibilità di
arresto: in sintesi - spiega
Costa - «dall’applicazione
della norma saranno esclusi
tutti i reati per i quali non è
consentita la sospensione
dell’esecuzione della pena.
Si va dallo stalking alla vio-
lenzasessuale,dall’estorsio-
ne e dalla rapina aggravate
al furto in abitazione».
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A CASO «APERTO»
Il giornalista decide
che informazioni dare
ecome, comprese le lettere
riservate tra imputato
egiudice istruttore


